
retta da due putti, in cui si attesta che l’edificio fu re-
staurato e sopraelevato nel 1699: «Fori in agone una
cum agris aedes vindicatas et genio et commodo Jo-
seph Checatus restauravit et extulit anno mdcic».
Secondo Cevese (1971) le cornici delle finestre del
piano nobile testimoniano un’origine cinquecente-
sca dell’edificio, mentre seicentesca sarebbe la scala.
Numerose le alterazioni subite, sia all’interno che
negli annessi: la barchessa è stata recentemente tra-
sformata in abitazioni a schiera e negli anni settanta
del xx secolo è stato aggiunto il fabbricato a est del-
la villa.

La villa è costituita da un corpo padronale a pianta
rettangolare, che si eleva su tre piani, cui si addossa-
no a destra un corpo di fabbrica recente e a sinistra
una lunga barchessa, che si conclude con quello che
rimane di un’antica colombara. Sul prospetto meri-
dionale, una scalinata doppia con arco al centro con-
duce al portale del piano nobile, con fregio pulvina-
to e timpano, entro cui è lo stemma della famiglia
Checato. Le altre aperture del piano nobile, tre per
parte, sono architravate, mentre a piano terra e al se-
condo piano hanno semplici cornici in pietra. Sopra
la porta di ingresso è una lapide con iscrizione, sor-
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